
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola cattolica di Giacomo (4,7– 5,9) 

Fratelli, sottomettetevi a Dio; resistete al diavolo, ed egli 

fuggirà lontano da voi. Avvicinatevi a Dio ed egli si 

avvicinerà a voi. Peccatori, purificate le vostre mani; uomini 

dall’animo indeciso, santificate i vostri cuori. Riconoscete la 

vostra miseria, fate lutto e piangete; le vostre risa si cambino 

in lutto e la vostra allegria in tristezza. Umiliatevi davanti al 

Signore ed egli vi esalterà. Non dite male gli uni degli altri, 

fratelli. Chi dice male del fratello, o giudica il suo fratello, 

parla contro la Legge e giudica la Legge. E se tu giudichi la 

Legge, non sei uno che osserva la Legge, ma uno che la 

giudica. Uno solo è legislatore e giudice, Colui che può 

salvare e mandare in rovina; ma chi sei tu, che giudichi il tuo 

prossimo? E ora a voi, che dite: «Oggi o domani andremo 

nella tal città e vi passeremo un anno e faremo affari e 

guadagni», mentre non sapete quale sarà domani la vostra 

vita! Siete come vapore che appare per un istante e poi 

scompare. Dovreste dire invece: «Se il Signore vorrà, vivremo 

e faremo questo o quello». Ora invece vi vantate nella vostra 

arroganza; ogni vanto di questo genere è iniquo. Chi dunque 

sa fare il bene e non lo fa, commette peccato. E ora a voi, 

ricchi: piangete e gridate per le sciagure che cadranno su di 

voi! Le vostre ricchezze sono marce, i vostri vestiti sono 

mangiati dalle tarme. Il vostro oro e il vostro argento sono 

consumati dalla ruggine, la loro ruggine si alzerà ad accusarvi 

e divorerà le vostre carni come un fuoco. Avete accumulato 

tesori per gli ultimi giorni! Ecco, il salario dei lavoratori che 

hanno mietuto sulle vostre terre, e che voi non avete pagato, 

grida, e le proteste dei mietitori sono giunte agli orecchi del 



Signore onnipotente. Sulla terra avete vissuto in mezzo a 

piaceri e delizie, e vi siete ingrassati per il giorno della strage. 

Avete condannato e ucciso il giusto ed egli non vi ha opposto 

resistenza. Siate dunque costanti, fratelli, fino alla venuta del 

Signore. Guardate l’agricoltore: egli aspetta con costanza il 

prezioso frutto della terra finché abbia ricevuto le prime e le 

ultime piogge. Siate costanti anche voi, rinfrancate i vostri 

cuori, perché la venuta del Signore è vicina. Non lamentatevi, 

fratelli, gli uni degli altri, per non essere giudicati; ecco, il 

giudice è alle porte. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Marco (12, 38 – 44) 
Disse il Signore: «Guardatevi dagli scribi, che amano 

passeggiare in lunghe vesti, ricevere saluti nelle piazze, avere 

i primi seggi nelle sinagoghe e i primi posti nei banchetti. 

Divorano le case delle vedove e pregano a lungo per farsi 

vedere. Essi riceveranno una condanna più severa». Seduto 

di fronte al tesoro, osservava come la folla vi gettava monete. 

Tanti ricchi ne gettavano molte. Ma, venuta una vedova 

povera, vi gettò due monetine, che fanno un soldo. Allora, 

chiamati a sé i suoi discepoli, disse loro: «In verità io vi dico: 

questa vedova, così povera, ha gettato nel tesoro più di tutti 

gli altri. Tutti infatti hanno gettato parte del loro superfluo. 

Lei invece, nella sua miseria, vi ha gettato tutto quello che 

aveva, tutto quanto aveva per vivere».  

 


